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DETERMINAZIONE

Servizio Segreteria

N. 38 DI DATA  07/05/2025

OGGETTO: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA PNRR – “MISURA 1.4.5 
'PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI” -SEND - COMUNI (MAGGIO 2024)” - 
PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” 
FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - NEXTGENERATIONEU.”: AFFIDO 
TRENTINO DIGITALE SPA (SOC. IN HOUSE). CUP: D71F22004590006. CIG 
B6BD29832C

Visto l’Avviso pubblicato in data 07/05/2024 sul sito 
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/Pa_digitale2026_avvisi, con scadenza   inziale alle ore 
23:59 20/09/2024 e dotazione finanziaria iniziale pari a € 50.000.000,00 (cinquantamilioni);

Visto il decreto n. prot. 94 / 2024 - PNRR del 06/05/2024 di approvazione dell’Avviso per la 
presentazione di proposte a valere sul PNRR – MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - 
INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” – Misura 1.4.5 - Piattaforma 
Notifiche Digitali/SEND- Comuni (maggio 2024)";

Considerato che per il Comune di Volano il contributo concesso è pari a € 23.147,00.- come 
riportato nel decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la trasformazione 
digitale n. prot. n. Decreto n. 94 - 3 / 2024 - PNRR di approvazione dell’elenco istanze ammesse a 
valere sull’ avviso pubblico “Avviso Misura 1.4.5 "Piattaforma Notifiche Digitali” - SEND - 
Comuni (maggio 2024)”.;



Vista la scheda di rilascio del codice CUP D71F22004590006 con il quale viene individuato il
progetto 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” – Misura 1.4.5 - Piattaforma Notifiche 
Digitali/SEND- Comuni (maggio 2024)0.

PRECISATO che il finanziamento è stato concesso per l’attivazione di n. 3 servizi: 
 Notifiche Violazioni relative all’ufficio anagrafe
 Notifiche violazione Ufficio Tecnico/Suap)
  Integrazione con la piattaforma notifiche digitali

Precisato che ai sensi Avviso in parola, le attività previste per i progetti finanziati dovranno 
concludersi entro le tempistiche indicate nell’Allegato 2 dell’Avviso che decorrono dalla data di 
notifica del decreto di finanziamento e in particolare per la contrattualizzazione del fornitore è 
previsto il termine di 180 giorni dalla notifica pec del finanziamento, mentre per il completamento 
dell’attività è assegnato il termine di 240 giorni dalla data di contrattualizzazione del fornitore.

Preso atto che, con l’avvenuta accettazione del finanziamento, questo Comune è tenuto a 
rispettare tutti gli obblighi indicati nel Decreto n. 58/2024 – PNRR di approvazione del termine 
massimo per il completamento dei progetti dei Soggetti Attuatori finanziati dagli Avvisi a lump sum 
pubblicati a valere sulle misure della Missione 1 Componente 1 del PNRR a titolarità de 
Dipartimento per la trasformazione digitale.

Accertato che le risorse di cui all’art. 1 sono poste a carico della contabilità della Presidenza del 
Consiglio dei ministri Dipartimento per la trasformazione digitale speciale denominata PNRR-
DIPTRANSIZIONE- DIGITALE-CS 6288 intestata al Dipartimento per la trasformazione digitale.

Considerato che ai sensi dell’Avviso la violazione degli obblighi ivi previsti costituisce motivo 
di revoca del finanziamento.

Premesso che in forza del disposto dell'art. 192 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, la stipulazione 
dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di 
spesa.

Considerato che:

 nell’ultimo decennio è in atto un processo di progressiva trasformazione delle PP.AA., 
centrali e locali, perseguendo l’obiettivo di compiere una pubblica amministrazione più 
moderna ed efficiente anche attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche e 
dell’innovazione digitale in grado di contribuire allo sviluppo e alla crescita del Paese;

 che a partire dal D.lgs. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale) la produzione 
legislativa ha fissato una serie di obiettivi che puntano alla graduale dematerializzazione 
documentale, alla progressiva telematizzazione dei rapporti tra cittadini e imprese;

 che le PP.AA. devono intraprendere un percorso di graduale adeguamento a tale contesto 
normativo, rideterminando le proprie strutture e procedure secondo le nuove tecnologie 
della comunicazione, per assicurare “la disponibilità, la gestione, l’accesso, la trasmissione, 
la conservazione e la fruibilità dell’informazione in modalità digitale”;

 che il nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale in vigore ha spostato l’attenzione dal 



processo di digitalizzazione ai diritti digitali di cittadini e imprese, realizzando l condizioni 
utili affinché questi possano godere a pieno dei vantaggi delle tecnologie digitali nella 
gestione dei propri rapporti con la P.A.;

Considerato che il Piano triennale AgID per l’informatica nella Pubblica Amministrazione in 
continuità con i precedenti piani stabilisce, individua quali principi guida, tra gli altri:
 digital & mobile first per i servizi, che devono essere accessibili in via esclusiva con sistemi 

di identità digitale definiti dalla normativa assicurando almeno l’accesso
 tramite SPID;
 cloud first (cloud come prima opzione): le pubbliche amministrazioni, in fase di definizione 

di un nuovo progetto e di sviluppo di nuovi servizi, adottano primariamente il paradigma 
cloud, tenendo conto della necessità di prevenire il rischio di lock-in;

 sicurezza e privacy by design: i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in modo 
sicuro e garantire la protezione dei dati personali.

Tenuto conto che l’ente deve contrattualizzare con il fornitore entro 180 giorni dalla data di 
notifica del decreto di finanziamento e che le attività di migrazione e attivazione dei servizi 
dovranno essere eseguite entro 240 giorni dalla data di contrattualizzazione del fornitore.

Considerato necessario mantenere un alto livello di integrazione e complementarità tra gli 
applicativi già in uso all’Ente al fine di rendere più efficiente l’attuale sistema informativo 
comunale.

Vista la proposta di trentino digitale spa prot. n. 3084 dd 30.04.2025 la quale prevede: 

 Servizio di accompagnamento e consulenza 
Attivazione di un servizio di accompagnamento e consulenza dedicato a supportare i Comuni in tutte 
le attività legate all’attuazione dell’avviso 1.4.5 “Piattaforma Notifiche Digitali - SEND”. 
Nello specifico il servizio accompagnerà il Comune nell’adesione alla piattaforma SEND, nella 
creazione dei profili utenti interessati, nella definizione di tutta la modulistica necessaria per 
l’utilizzo di SEND, nel caricamento di una o più notifiche di prova per permettere la chiusura del 
progetto e procedere con la fase di asseverazione. 

 Delega del personale dell’Area Enti Locali nel ruolo di “Amministratore” della piattaforma 
SEND 

Attivazione di un servizio di delega del personale dell’Area Enti Locali all’interno del portale 
Selfcare di PagoPA Spa (portale istituzionale in cui vengono gestite centralmente tutte le piattaforme 
abilitanti) per la piattaforma SEND. L’obiettivo è quello di supportare il Comune nella creazione e 
organizzazione degli utenti “Operatori” comunali che utilizzeranno la piattaforma SEND, verificare 
la configurazione dell’Ente e monitorare le attività connesse alle notifiche oggetto dell’avviso 1.4.5. 
Il servizio di delega è un opportunità messa a disposizione dall’Area Enti Locali e attivabile dai 
Comuni interessati. 

 Webinar formativi e di approfondimento 

Realizzazione e condivisione di linee guida operative per l’adesione del Comune alla piattaforma, 
per l’utilizzo del back-end di SEND, per l’invio delle notifiche oggetto dell’avviso, ecc. 

 Rapporti con i soggetti istituzionali coinvolti 
Gestione dei rapporti continuativi con il Dipartimento per la Trasformazione Digitale (DTD) della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e con la Società PagoPA



Il corrispettivo UNA TANTUM richiesto per la gestione del servizio è pari a € 1.650,00 oltre 
iva a termini di legge, il prezzo si ritiene congruo e vantaggiosa confrontandolo con analoghi affidati 
fatti da altre amministrazioni pubbliche ( documentazione 

Trentino Digitale S.p.A., società a capitale interamente pubblico, costituisce lo strumento di 
sistema della Pubblica Amministrazione del Trentino per la progettazione, lo sviluppo, la 
manutenzione e l’esercizio del Sistema Informativo Elettronico Trentino (S.I.N.E.T.), evoluzione del 
Sistema Informativo Elettronico Provinciale (S.I.E.P.), e della sua infrastruttura a beneficio delle 
Amministrazioni e degli altri Enti e soggetti del sistema, in osservanza della disciplina vigente;

 la società è il braccio operativo della Provincia Autonoma di Trento e degli Enti locali del 
territorio per la trasformazione digitale del sistema Trentino. La società gestisce le reti di 
telecomunicazione provinciali in fibra ottica e radio, comprese le reti per l’emergenza, i data center e 
l’evoluzione verso il cloud, oltre a realizzare e gestire software e applicazioni, anche innovativi, per 
la digitalizzazione del territorio trentino. Le attività di Trentino Digitale includono anche la 
sicurezza informatica ed il supporto alle strategie della Provincia autonoma di Trento per la 
diffusione della banda ultra-larga nel Trentino;  il principale strumento di rapporto con gli Enti soci 
per le attività di in-house providing della Società è costituito dallo schema di Convenzione per la 
Governance di Trentino Digitale (delibera della Giunta provinciale n. 207 del 14 febbraio 2020), ai 
sensi degli articoli 33, comma 7 ter, e 13, comma 2, lettera b) della Legge Provinciale 16 giugno 
2006. La Convenzione individua la società quale strumento operativo comune, al quale i soggetti del 
sistema pubblico possono affidare direttamente lo svolgimento di funzioni ed attività nel settore dei 
servizi e progetti informatici, nell’ambito dell’innovazione ICT e della trasformazione digitale, 
nonché nel settore dei servizi di telecomunicazione. 

Trentino Digitale S.p.A., nell’ambito delle attività erogate ai Comuni attraverso l’Area Enti 
Locali, costituita a seguito dell’Accordo di Rete sottoscritto tra la Società di Sistema e il Consorzio 
dei  Comuni Trentini l’11 agosto 2021, ha attivato a partire da febbraio 2022 un servizio finalizzato 
ad accompagnare e supportare gli Enti, tra cui il vostro Comune, nelle diverse fasi di gestione degli 
avvisi pubblicati dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale (DTD) della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri sulla Missione M1C1 del PNRR (“digitalizzazione, innovazione e sicurezza 
nella PA”). Il servizio ha garantito nel triennio passato e garantirà per il successivo biennio 
un’attività di consulenza e di aiuto concreto ai Comuni per approcciare in maniera efficace la 
pubblicazione dei diversi avvisi, per finalizzare le diverse candidature, per gestire i diversi progetti 
nella realizzazione degli interventi finanziati e, infine, per affrontare la delicata e complessa fase 
della verifica formale e sostanziale da parte del Dipartimento delle attività svolte (cosiddetta 
“asseverazione”) e della conseguente acquisizione delle risorse. 

Le prestazioni affidate alla Trentino digitale spa  non sono soggette a tracciabilità dei flussi 
finanziari. Infatti, come precisato dall’ANAC nella delibera n. 556 del 31 maggio 2017, sono 
“escluse dall’ambito di applicazione della legge n. 136/2010 le movimentazioni di danaro derivanti 
da prestazioni eseguite in favore di pubbliche amministrazioni da soggetti, giuridicamente distinti 
dalle stesse, ma sottoposti ad un controllo analogo a quello che le medesime esercitano sulle proprie 
strutture (cd. affidamenti in house); ciò in quanto, come affermato da un orientamento 
giurisprudenziale ormai consolidato, in tal caso assume rilievo la modalità organizzativa dell’ente 
pubblico, risultando non integrati gli elementi costitutivi del contratto d’appalto per difetto del 
requisito della terzietà”; è in ogni caso richiesta da ANAC l’acquisizione del CIG relativamente al 
presente affidamento, ai fini dell’assolvimento degli obblighi informativi previsti dall’art. 23, 
comma 5, del d.lgs. 36/2023; il contratto non è soggetto all'applicazione dell'imposta di bollo, in 
quanto di importo inferiore ai 40.000 euro. 



Accertato altresì che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto 
nessuna somma riguardante la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore 
economico, né è stato predisposto il Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali 
(DUVRI); 

DETERMINA

1. per quanto in premessa esposto, di affidare alla Trentino Digitale S.p.A., con sede a Trento (TN), 
via Gilli 2, società “in house”, l’incarico, nei termini di cui alla proposta prot. n. 3084 dd 
30.04.2025 per l’attivazione di n. 3 servizi: 

• Notifiche Violazioni relative all’ufficio anagrafe
• Notifiche violazione Ufficio Tecnico/Suap)
• Integrazione con la piattaforma notifiche digitali

2. di impegnare la  spesa presunta derivante dal presente provvedimento pari ad € 1.650,00 + iva (€ 
363,00) per complessivi € 2.013,00 per l’attivazione di n. 3 servizi, in conformità ai requisiti 
previsti dalla MISURA 1.4.5 'PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI” -SEND - 
COMUNI (MAGGIO 2024)” alla Missione 01, programma 08 Titolo 02 Macroaggregato 02 
capitolo 3050005 del bilancio di previsione 2025-2027 anno 2025;

3. di dare atto che l’acquisizione del CIG relativamente al presente affidamento, ai fini 
dell’assolvimento degli obblighi informativi previsti dall’art. 23, comma 5, del d.lgs. 36/2023 è 
B6BD29832C;

4. di dare atto che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, Decreto n. 94 - 3 / 2024 - PNRR 
di approvazione dell’elenco istanze ammesse a valere sull’ avviso pubblico “Avviso Misura 
1.4.5 "Piattaforma Notifiche Digitali” - SEND - Comuni (maggio 2024)”, con il quale il 
Comune di Volano risulta assegnatario del contributo di € 23.147,00;

5. di disporre che tutti gli atti relativi al presente procedimento riportano il seguente logo:

6. di dare atto che il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio 
ai sensi dall’articolo 15, comma 3 della L.P. 19.7.1990 n. 23 e secondo le modalità indicate dal 
Consorzio dei Comuni Trentini

7. di dare atto che ai sensi del comma 3 bis dell’articolo 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m. non sussiste 
l’obbligo di redazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze in quanto 
non si riscontrano rischi interferenziali essendo una mera fornitura di energia elettrica e pertanto 
i costi della sicurezza risultano pari a zero;

8. di dare atto che con riguardo al presente provvedimento non sussistono, nei confronti dello 
scrivente Responsabile di procedimento e del personale che ha preso parte all’istruttoria, cause 



di astensione riferibili a situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale;

9. di precisare che il presente atto diventa esecutivo con l’apposizione del visto del Responsabile 
del Servizio Ragioneria e Finanze, ai sensi del Regolamento di contabilità;

10. di dare atto, in applicazione dell’art. 4, comma 4, della L.P. 23/1992 e ss.mm., che avverso la 
presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro120 giorni ex art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, e giurisdizionale avanti al 
T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ex artt. 13 e 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, da parte di 
chi abbia un interesse concreto ed attuale. In materia di aggiudicazione di appalti, si richiama la 
tutela processuale di cui all'art. 120 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, in base al quale gli atti

 

Istruttore: STRUFFI STEFANO  

IL Vicesegretario Comunale
Servizio Segreteria

LA SPINA GIUSI ANTONELLA

Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20 e 23-ter del D.Lgs. n. 82/2005 in 
conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del CAD (duplicato nel sistema di conservazione del Comune)


